La minaccia OGM è alle porte
Almeno tre sono i segnali più che evidenti, che dimostrano come  le agro-multinazionali stiano  riuscendo a superare subdolamente e alla chetichella la più che giustificata diffidenza della gente, agendo sulle leve che esse hanno a disposizione, ad esempio facendo pressioni al governo europeo tramite il WTO e le “oliature agli ingranaggi” della politica e dei media.

Il primo segnale è la soglia di tolleranza degli OGM nei cibi  biologici che dall ’inizio di quest’anno 01/1/2009 passa dallo O (zero) allo O,9% (ovvero 9 grammi per chilo) a livello UE, senza che questa presenza di OGM debba essere indicata in etichetta; questo è evidentemente molto grave perché oltre che permettere l’introduzione di cibo contaminato da OGM (per ora allo 0,9% - controllato da chi?) anche nei cibi certificati Bio, per il fatto che non sia obbligata la segnalazione in etichetta, viene negata la possibilità di scelta dei consumatori.
La cosa ancora più preoccupante è che gli organismi di controllo del biologico, cioè gli enti certificatori, per quel che ci risulta, non hanno sollevato alcuna opposizione!!! Sorge il sospetto che non siano poi così dispiaciuti, in quanto essendo orientati alla grande distribuzione, i loro interessi vanno in una direzione diversa e cioè quella di poter importare tranquillamente prodotti da quegli stati dove la contaminazione OGM è già presente, cosa che molto probabilmente in Italia e parte dell’Europa ancora non è, grazie al fatto che in tutte le produzioni agricole nazionali e non solo Biologiche, sono assenti coltivazioni transgeniche e c’è la tolleranza zero nelle sementi e nei prodotti biologici e di origine tradizionale, protetta e garantita.
Alcuni enti, anche pubblici, come la Rete (internazionale) delle Regioni OGM FREE intendono chiedere l’abbassamento di questa soglia allo O,1% ( 1 grammo per chilo) ma come sostiene Giuseppe Altieri, questo è un inganno in quanto poco cambia, si tratta pur sempre di un “Cavillo di Troia”, ovvero un’imposizione per Legge di una soglia di contaminazione “giustificabile” solamente dai grandi interessi che vi sono dietro agli OGM,  come la riduzione della Biodiversità e il brevetto sul vivente ad opera delle multinazionali del settore.<<Circa il 30% della produzione e commercializzazione mondiale di sementi è nelle mani di poco più di una dozzina di società multinazionali e delle loro filiali. Tra esse emerge la Monsanto, che possiede la maggioranza dei brevetti attuali sulle tecnologie GM. Oltre alle piante, sono stati brevettati anche i metodi di coltivazione utilizzati nella loro produzione: il diserbo, la semina e le altre attività correlate; - l’ormone ricombinante della crescita bovina rBGH; - molti brevetti medici basati sulla tecnologia GM. Le piante GM vengono controllate quasi esclusivamente dalle società produttrici, e non da ricerche indipendenti, e quindi non sono da considerarsi sicure. La diffusione delle piante GM, essendo un processo irreversibile, può comportare pericoli sanitari, ambientali ed economici per l’intero pianeta. Il fattore più grave nella produzione delle piante GM è proprio l’irreversibilità della tecnologia e, se questo processo non sarà limitato o non si riuscirà ad arrestarlo, la contaminazione da transgeni dei terreni agricoli della Terra sarà inevitabile. La coltivazione a livello mondiale delle piante GM potrà portare alla diffusione globale delle monocolture, persino nelle zone dove questo metodo di coltivazione non è ancora praticato, e l’eliminazione della biodiversità sarà pertanto accelerata. Il monopolio delle sementi provoca la dipendenza degli agricoltori. A ciò contribuisce anche il fatto che, tramite il consumo degli alimenti GM a livello mondiale, l’industria alimentare basata sulle piante industriali GM si concentra sempre di più e si creano società sempre più grandi che si intrecciano con le società multinazionali che commercializzano le sementi GM, il che porta a un incremento ulteriore del loro potere>> (tratto da “La sicurezza degli OGM” vedi recensione in seguito)
Altro segnale è l’approvazione in data 20/11/08 da parte del Comitato tecnico agricolo della Conferenza Stato-Regioni di nove protocolli tecnici, che su proposta del ministero dell’agricoltura e con l’approvazione del ministro dell’ambiente, attivano la sperimentazione di 9 tipi di OGM in pieno campo tra cui vite, olivo, fragola, ciliegia, pomodoro e kiwi. Hanno firmato tutte le Regioni Italiane comprese quelle auto dichiarate OGM-FREE.

In quest’ottica si sta già muovendo la Regione Lombardia che ha già individuato 5 siti idonei per le prove agrobiotech. (fonte Agrisole del 30-1/5-2/2009)

Ancora un segnale viene questa volta dalla Commissione Europea che recentemente ha dato il via alla procedura per l’autorizzazione alla coltivazione di due varietà di Mais modificati geneticamente, il Syngenta BT11 e Pioneer BT1507, era dall’ottobre 1998 che non venivano autorizzati coltivazioni OGM nell’Unione Europea, infatti risale ad allora il si di Bruxelles sul Monsanto MON810 l’unico a poter essere coltivato in Europa in particolare in Spagna e Francia, quest’ultima a Marzo 2008 ci ha ripensato, infatti applicando il principio di precauzione ha vietato la coltivazione del MON810. (fonte: Informatore Agrario – Marzo 2008)
Oltre a questi tre segnali occorre porre in evidenza la divulgazione pro OGM che viene dai mezzi di comunicazione,sono infatti cresciuti negli ultimi tempi  trasmissioni o articoli pseudoscientifici che  cercano in ogni modo di cambiare l’idea dell’opinione pubblica, tendenzialmente contraria agli OGM, portando delle giustificazioni all’introduzione degli OGM  tutt’altro che serie, al punto di chiamarli Organismi Geneticamente Migliorati.
In realtà, le decisioni della Conferenza Stato-Regioni, e della Commissione Europea, sopra citate, devono ancora superare altre formalità burocratiche prima di diventare operative, motivo in più per attivarci, per far sentire la nostra voce prima che sia troppo tardi:
La contaminazione da OGM è irreversibile.
Le conseguenze sulla salute umana e sull’ambiente sono imprevedibili.

Ribadiamo: Tolleranza ZERO per gli OGM
Gorge Wald (professore di medicina insignito con il Premio Nobel per la medicina nel 1967) argomenta la sua opposizione agli OGM:

<<Questa tecnologia rende possibili modificare forme di vita il cui sviluppo ha richiesto un processo evolutivo durato circa tre miliardi di anni. Questo tipo d’intervento non va confuso con i piccoli cambiamenti che gli operatori del miglioramento genetico hanno ottenuto su piante e animali in migliaia di anni. Ogni metodo precedente rispettava i limiti tra le specie. Il problema della nuova tecnologia è proprio il fatto che rende possibile spostare senza limiti i geni tra le specie, e non tiene presente nessuna limitazione creata con saggezza dalla natura nel corso dell’evoluzione e collaudata per lungo tempo negli ecosistemi>>. Secondo Wald, il fatto che il pesce non sia capace di accoppiarsi con il pomodoro non è un caso, ma è la conseguenza dell’evoluzione della vita sulla terra. Quando gli scienziati della biologia molecolare oltrepassano i confini che separano le specie e che esistono dalla notte dei tempi, ciò non può essere considerato uguale al miglioramento della specie, invece <<…..essi svolgono un’attività con la quale creano una nuova specie, capace di autoprodursi e che sarà presente sulla TERRA per sempre. Se una nuova specie viene creata e liberata, non sarà mai più possibile fermarla>> Wald richiama l’attenzione sul fatto che << ……finora ogni essere vivente si è sviluppato lentamente e ha avuto tempo per abituarsi al proprio ambiente. Invece, oggi giorno, proteine completamente nuove possono essere inserite in un organismo, in condizioni nuove, in combinazioni nuove, e tutto ciò in un solo giorno. Questo può comportare delle conseguenze imprevedibili per il nuovo organismo e per gli altri essere viventi>> Secondo Wald la manipolazione genetica, << …..probabilmente, causa problemi etici molto più gravi di quelli che l’umanità abbia mai dovuto risolvere prima d’ora>> Egli mette in guardia anche sul fatto che <<….scegliere questa strada non è soltanto una decisione sbagliata, ma con ogni probabilità è anche molto   pericoloso perché potrebbero svilupparsi nuove malattie ed epidemie delle piante e degli animali>> .  
Questo testo è preso  dal libro di Arpad Pusztai e Susan Bardocz edizione Edilibri dal titolo “La sicurezza degli OGM” pubblicato nel 2008.
Esemplare e clamorosa fu la vicenda di Arpad Pusztai eminente studioso e autorità mondiale della biochimica. Quando avviò i suoi esperimenti, egli si considerava un sostenitore convinto degli OGM, ma una sua ricerca mise in discussione la sua sicurezza. Dopo un’intervista televisiva in cui espose i suoi dubbi e la necessità di ulteriori ricerche, su pressione del governo britannico fu licenziato dal prestigioso Rowett Research Institute di Aberdeen in Scozia, dove lavorava da 37 anni. Oggi Pusztai pubblica questo libro scritto insieme alla moglie, collega in questo stesso staff di ricerca, per divulgare le conoscenze di base sulla manipolazione genetica, sugli OGM e le conseguenze della loro introduzione nell’agricoltura.
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